
Geografia/Italiano: una leggenda della pianura. 

LA BORDA 
 1. Leggi con attenzione il testo informativo. 
 

La Pianura Padano-veneta è la più grande pianura italiana; si trova 
nell’Italia settentrionale ed è attraversata dal più lungo fiume italiano, il 
Po. 
Tanto tempo fa la Pianura Padana non era altro che un ammasso di 
paludi. Essendo inoltre affacciata sul mare, questa particolare zona è 
piena di umidità: il fiume, l’acqua, la pioggia, il sole intenso fanno in 
modo che la Pianura Padana sia la terra della nebbia. 
Una volta le paludi erano evitate e temute. L’acqua che ristagnava era 
devastante sulla salute delle persone perché nelle acque stagnanti 
vivevano insetti portatori di malattie; inoltre il fitto muro di nebbia 
nascondeva qualunque pericolo a chi volesse inoltrarsi nella palude. 
Oggi di quelle paludi non restano che poche zone, trasformate però in 
un terreno fertile dove si coltiva il riso.  
Ma c’è un altro ricordo delle paludi che non è stato cancellato: il ricordo 
della Borda. 
La Borda è una strega che appare 
durante le giornate di nebbia, 
emergendo dalle acque della 
palude, bendata e dall’orribile 
aspetto; si narra che ogni forma 
umana che incontrasse venisse 
uccisa. 
Non ti sarai spaventato, spero? Si tratta solo di una leggenda; una 
leggenda creata apposta per tenere i bambini lontano dai pericoli della 
palude. Gli adulti pronunciavano questa cantilena per persuadere i 
ragazzini a seguire i loro consigli: 
« Ninàn, ninàn, la Borda 
la liga i bei babèn cun una côrda. 
Cun una côrda e cun una curdella, 
la liga i bei babèn pu la i asserra, 
cun una côrda e cun una ligazza, 
la liga i bei babèn pu la i amazza » 

2. Quali informazioni geografiche 
si possono ricavare da questo testo? 
Evidenziale e riscrivile. 
3. Secondo te è giusto mettere i 
bambini in guardia dai pericoli 
raccontando loro storie paurose? 


